Domenica 29 Luglio 17 Tempo Ordinario
2Re 4,42-44; Sal 144 Ef 4,1-6; Gv 6,1-15
Distribuì a quelli che erano seduti quanto ne volevano. 

* Siamo all'inizio del capitolo sei del Vangelo di Giovanni. Ci accompagnerà per le prossime domeniche. 

* È scoppiato, in questi giorni, un grave incendio in Grecia. Da che cosa è nato? Da una scintilla, che pian piano si è propagata, ha consumato tutto e ha fatto morire anche tante persone. 
Forse all’inizio c’era uno che, guardando ha detto: «Ma cosa vuoi che sia, cosa vuoi che faccia una scintilla? È niente di fronte a questi boschi, case…..». 
E invece quella scintilla pian piano ha distrutto tutto.

* Il Vangelo presenta una situazione simile, positiva però.

- C’è un bambino, che offre cinque pani e due pesci.
- E subito, guardando quei cinque panini e una folla così grande, cinquemila uomini, Andrea ha pensato: «Ma cos’è questo per tanta gente? Quello che abbiamo qui non serve, quindi è inutile!».

- E invece quei cinque panini sono stati la scintilla che ha provocato un incendio d’amore, perché Gesù prese quei pani e ne fece dono a tutti, «quanti ne volevano». Ed è un incendio d’amore talmente grande che ne avanzano dodici ceste.

* Ma dentro quella parabola c’è un altro incendio, c’è l’Eucaristia.

Cos’è l’Eucaristia?

- È Gesù che dice: «Offro il mio corpo, do il mio sangue perché il mondo possa salvarsi, perché il mondo abbia vita».

- E cosa dicono di fronte a quel gesto: «Ma cos’è questo per tanta gente? A cosa serve quel dono? Tu sei uno! Quante migliaia, quanti milioni di uomini hanno bisogno di essere salvati?».

- Eppure quel gesto d’amore, fatto nell’Ultima Cena, provoca un incendio che non è ancora spento. Perché continua ancora questa ondata d’amore a bruciare tanti cuori, a rendere tante persone generose, capaci di comportarsi in maniera degna di quello che hanno ricevuto.

- Quel pezzo di pane mangiato fa crescere l’umiltà, la dolcezza, un cuore grande. Rende capaci di sopportare anche cose insopportabili amando. E soprattutto permette di avere unità, di volersi bene, di creare pace.

Questa è la scintilla che salva il mondo.

* Perché vedete l’Eucaristia è proprio questo, è solo questo.

Se, invece, noi ci accontentiamo di ragionare, usiamo la calcolatrice, «cos’è questo per tanta gente?», questo ci impedisce di vedere la bellezza di quella scintilla iniziale, di cogliere la potenza di quell’amore.

Cerchiamo di essere anche noi scintilla in questo mondo, mangiamo il pane eucaristico per bruciare, per creare amore in tanti cuori tiepidi o spenti.

